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	Tittle: Scrittura Creativa

''Quelli che non vivono nella fantasia, non immaginano la realtà''
	1) Focus and objective of the activity:: Il percorso è finalizzato a far comprendere ai partecipanti che la scrittura è una raffinata forma d'arte alla quale ci si può abbandonare senza divieti, paure o limiti poiché libera la nostra parte più vera e autentica e ci rende capaci di creare con gioia immagini, storie, personaggi. Dopo una prima serie di esercizi per "sciogliersi", il percorso è volutamente indirizzato all'elaborazione e all'analisi di trame, personaggi, strutture narrative con un'attenzione precisa e specifica alle varie tecniche di scrittura e alle forme del linguaggio. Gli incontri avranno quindi un taglio sostanzialmente pratico e, attraverso varie tecniche, inviteranno i partecipanti a dare voce e anima a personaggi e storie. I partecipanti dovranno elaborare uno o più testi e partecipare a varie attività di gruppo volte a liberare la fantasia e la creatività.
	2) Target group (age, needs):: - Tipo di BES: Disordine mentale

- Età: 15-19 anni oppure adulti di 20-30 anni
	3) Materials and tools:: - Strumenti:  Fogli, penne, matite, libri, pennarelli.

- Risorse: Proiezioni video, un membro esterno del team, giochi di gruppo per stimolare la creatività.
	4) Educational goals and learning outcomes:: - Conoscere ogni partecipante come individuo

- Assistere la ragazza/il ragazzo nella definizione di obiettivi realistici

- Mostrare a vostra figlia/figlio che siete interessati a loro.

- Individuare obiettivi ben definiti nei lavori assegnati.

- Permettere alla ragazza/al ragazzo di acquisire autostima e consapevolezza di sé

- Dialogare periodicamente con la figlia/il figlio

- Utilizzare le esperienze dei partecipanti per spiegare le lezioni

- Utilizzare il lavoro di squadra

- Non sottolineare gli errori

- Ritagliarsi momenti di lavoro con il singolo partecipante

I punteggi più alti sono stati riscontrati su cinque variabili target:

- espressione delle emozioni, 

- miglioramento dell'immagine di sé (più stabile e positiva) 

- sensazione di autonomia nelle scelte

- riconoscimento, comprensione e regolazione delle proprie esperienze interne, anche in relazione alle proprie vulnerabilità.
	5) Structure of the activity:: L'incontro con la malattia ci fa sperimentare l'esistenza di un limite doloroso che nasce dentro di noi: un vuoto, un lutto, un trauma. Attraverso l'esperienza della scrittura creativa, la ricerca del nascosto, del bizzarro e del represso diventa possibile. La scrittura diventa un modo per liberare ciò che blocca le persone e far loro scoprire nuove risorse per migliorare la qualità della vita e il loro reinserimento nella società e nel mondo del lavoro. La scrittura creativa è una disciplina che vuole essere uno strumento per la ricostruzione dell'identità e dell'equilibrio della persona; è un'esperienza che coinvolge tutti i sensi e permette di collegare gli aspetti più emotivi con la logica del pensiero; accresce l'autostima, migliora l'immagine di sé e le relazioni con gli altri; promuove il benessere e sviluppa le potenzialità di ogni individuo. L'arte dà gioia e con la gioia cadono le difese, scompare la paura, perché la creatività coincide con l'essere vivi e nell'atto di creare e scrivere si è totalmente liberi. L'attenzione della scrittura creativa, più che sul prodotto artistico finale, si concentra sul processo creativo stesso. Ciò che è importante è soprattutto esprimere se stessi, creare, far emergere se stessi. "Il dolore sublimato produce genio", diceva Freud. Dentro e dietro ogni intervento di salute mentale c'è la volontà di dare libero sfogo a qualsiasi talento, compreso quello artistico, della persona affetta da disturbo mentale, valorizzando l'emozione positiva che la muove, con l'intento di abbattere e tagliare le catene del pregiudizio e dello stigma che ancora ruotano intorno a queste malattie.



Struttura dell'attività: 

-Accettare il punto di vista dei partecipanti premendolo in armonia con il genitore/adulto.

-I partecipanti parlano e hanno la libertà di esprimersi più del genitore/adulto.

-L'apprendimento viene sintetizzato con lavagne, post-it e altri strumenti di scrittura.

-Il dibattito viene utilizzato per generare crescita e interesse nella ragazza/nel ragazzo.

-I partecipanti hanno piena fiducia

-Conoscere ogni ragazza/ragazzo come individuo

-Aiutare la ragazza/il ragazzo a fissare obiettivi realistici.

-Mostrare alla ragazza/al ragazzo che si è interessati a lei/lui

-Individuare obiettivi ben definiti nei lavori assegnati.

-Permettere alla ragazza/al ragazzo di acquisire autostima e consapevolezza di sé

-Utilizzare incentivi a casa per rafforzare la motivazione

-Dialogare periodicamente con la ragazza/il ragazzo

-Utilizzare le esperienze dei partecipanti per spiegare le lezioni

-Utilizzare il lavoro di squadra

-Non sottolineare gli errori

- Ritagliarsi dei momenti di lavoro con il singolo ragazzo/a
	6) Tips, comments, recommendations:: Attraverso il lavoro creativo accade qualcosa di molto importante: la persona attua un riconoscimento di sé e della propria presenza capace di lasciare una traccia. Inoltre, quando le sensazioni e le emozioni vengono tradotte nell'oggetto artistico, avviene un processo più profondo di comprensione di sé. Riuscire a rappresentare immagini, sentimenti ed emozioni esprimendoli simbolicamente in una forma visiva concreta ci permette di osservarli come qualcosa di distaccato da noi stessi. Ecco allora che anche nelle immagini più sofferte si crea uno spazio di comprensione ed elaborazione che può essere di aiuto all'individuo nella ricerca di nuove modalità di interazione tra il proprio mondo interno e il mondo relazionale esterno.


